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PRESENTAZIONE 

 

 

Il nostro Programma è stato scritto dai cittadini per i cittadini.  

Ci riconosciamo nei principi del Non Statuto e della Carta di Firenze.  

Queste le caratteristiche di chi decide di candidarsi, in ottemperanza al 

principio di COERENZA:  

• Non essere iscritti a partiti o ad altri movimenti;  

• Fedina penale pulita (nessuna condanna anche se non definitiva);  

• Non avere assolto in precedenza più di un mandato elettorale.  

• Ognuno vale uno: non ci sono gerarchie interne od esterne a cui 

obbedire. 

Altri elementi che ci contraddistinguono sono: nessun doppio incarico, 

trasparenza e dimissioni degli eletti in caso di perdita dei requisiti 

necessari per le liste del movimento.  

Gli assessori che insieme al Sindaco lavoreranno per la realizzazione del 

presente programma saranno scelti unicamente in base alle loro 

competenze. 

Stiamo tentando con tutta la nostra energia di cambiare la politica di 

questa città, di riprenderci in mano il presente e il futuro di noi cittadini e 

dei nostri figli. 

 

 

MoVimento 5 Stelle Mentana 
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1. PARTECIPAZIONE, DEMOCRAZIA DIRETTA E TRASPARENZA  

 

1.1 Bilancio partecipato comunale  

Bisogna dare ai cittadini la possibilità di incidere sulla realtà della loro città.  

Destinare una parte del bilancio a scelte partecipate è quindi un passo fondamentale per la credibilità della 

classe politica, la quale deve necessariamente fare un passo indietro per consentire alla cittadinanza attiva di 

poter partecipare.  

In questo progetto vogliamo coinvolgere tutti i soggetti legati al territorio: dalle associazioni di categoria, alle 

realtà del terzo settore, anche tutte quelle forme di libere associazioni, come i comitati dei cittadini.  

Si partirà da una quota di bilancio minima per farla crescere nel tempo.  

Il bilancio e lo stato patrimoniale del Comune devono diventare comprensibili a tutti i cittadini e quindi devono 

essere fortemente semplificati ed accessibili.  

1.2 Riunioni del Consiglio Comunale e delle commissioni consiliari pubbliche e in diretta streaming  

La nostra prima azione in Consiglio Comunale sarà quella di cambiare il regolamento consiliare per rendere 

pubbliche tutte le sedute di commissione, che attualmente sono riservate. 

Nostro preciso impegno è quello di trasmettere in streaming su un apposito canale del sito del comune, tutte le 

sedute del Consiglio Comunale.  

Ci adopereremo per l'introduzione di una procedura per il whistleblowing, per la tutela e la protezione di coloro 

che, all'interno delle pubblica amministrazione, segnalano illeciti legati a fenomeni di corruzione.  

1.3 Incontri in zone e frazioni  

Vogliamo istituire "incontri degli organi istituzionali in zone e frazioni" con singoli cittadini e con le realtà 

associative allo scopo di stimolare la partecipazione dal basso e raccogliere le proposte popolari e di settore 

per farne argomento di discussione nel Consiglio Comunale o nelle commissioni consiliari competenti.  

 

2. ACQUA PUBBLICA  

L’acqua è un diritto umano indivisibile, inalienabile e universale.  

Il nostro impegno sarà focalizzato a garantire:  

• Promozione dell'uso di acqua potabile comunale attraverso la disincentivazione dell'imbottigliato; 

• Incentivazione dell'utilizzo di acqua pubblica in caraffa nei locali, nelle mense scolastiche e negli edifici 



- 4 - 

 

pubblici;  

• Acqua pubblica certificata attraverso la pubblicazione delle analisi delle acque sul portale istituzionale del 

comune;  

• Progettazione di una rete di raccolta delle acque piovane in vasche di decantazione e fitodepurazione per 

uso irriguo, lavaggio strade, processi di recupero rifiuti e riciclaggio e processi industriali;  

• Incentivazione dell'uso di bacini di contenimento delle acque piovane per attività industriali ed agricole;  

• Impegno a migliorare le qualità organolettiche dell'acqua così come sgorga dai rubinetti.  

• Assicurazione del minimo vitale e quindi non assoggettabilità alla sospensione completa del servizio per gli 

utenti morosi in comprovate condizioni di disagio sociale, attestate dagli organi competenti. 

 

 

3. AMBIENTE  

3.1 Introduzione della VIS (Valutazione degli Impatti di Salute) come strumento a supporto delle decisioni.  

E' nostra volontà introdurre questo strumento a livello comunale come vincolo, al pari della VIA, nelle 

pianificazioni e decisioni del Comune in merito alla realizzazione di Opere pubbliche, pubbliche/private e 

impiantistica. Lo stesso vincolo sarà introdotto anche in merito a tutte le decisioni e pianificazioni in territorio. 

Lo scopo della Valutazione degli Impatti di Salute (VIS) è l'accertamento a priori della compatibilità con la 

salute dei cittadini della realizzazione di un nuovo progetto o delle scelte programmatiche definite dai soggetti 

istituzionali nei settori non strettamente sanitari (economia, istruzione, ambiente, trasporti, ecc.).  

3.2 Rifiuti zero.  

Ambiente e Rifiuti sono due tematiche strettamente correlate fra di loro. Molta parte dell'inquinamento 

ambientale è causata dallo smaltimento dei rifiuti, considerato che in Italia ancora si adottano principalmente 

due modalità di gestione altamente inquinanti, eticamente immorali e dispendiose per le tasche dei cittadini: 

discariche e inceneritori.  

Siamo contro la produzione di CSS (Combustibile Solido Secondario, ottenuto dai rifiuti e destinato agli 

inceneritori) e contro l'incenerimento dei rifiuti (e a favore della politica rifiuti zero) perché la combustione dei 

rifiuti alle basse temperature porta alla produzione di diossine, mentre alle alte temperature porta alla 

produzione di nanoparticelle, entrambe nocive alla salute.  

Siamo contro le discariche perché queste producono percolato, liquido altamente tossico che deriva dallo 

scarso processo di ossigenazione del rifiuto, nel 100% dei casi disperso in natura, compromettendo il territorio 

con le conseguenze che si vengono a determinare a catena:. 
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Nostro preciso impegno sarà quello di vietare la produzione di CSS su territorio Comunale 

• Gestione del ciclo dei rifiuti mediante l'adozione della strategia "Rifiuti Zero", che miri primariamente alla 

riduzione alla fonte della produzione di rifiuti, in ottemperanza delle leggi comunitarie, da sempre disattese. I 

rifiuti devono essere al centro di una visione complessiva che individui il percorso migliore per la loro 

riduzione, per il loro riuso, riciclo e recupero. Nel nuovo sistema di raccolta differenziata dei rifiuti su territorio 

comunale è previsto che i costi di trattamento e i ricavi dei consorzi di filiera sono di proprietà del Comune. 

Pertanto al fine di far diminuire il costo complessivo del servizio è indispensabile che la nuova 

amministrazione sia estremamente impegnata verso il conseguimento dell’obiettivo “Rifiuti Zero” 

• Creazione di un sito comunale per il baratto e la donazione di oggetti di seconda mano e concedendo spazi 

fisici a supporto di tali attività nelle varie zone del Comune;  

• Amministrazione comunale e aziende partecipate dovranno presentare bandi di gara per forniture di prodotti 

di consumo e non solo (anche mobili), seguendo la direttiva dei green public procurement (direttiva del 

Parlamento Europeo e del Consiglio 2004/18/CE del 31 marzo 2004, per i cosiddetti "acquisti verdi"), 

contribuendo a dare un mercato di sbocco ai prodotti da riciclaggio. Green public procurement significa 

acquistare un bene/servizio tenendo conto degli impatti ambientali che questo può avere nel corso del suo 

ciclo di vita, dall'estrazione della materia prima allo smaltimento del rifiuto;  

• Completamento di una rete di isole ecologiche su tutto il territorio comunale;  

• Istituzione di un "Centro del Riuso". Per l’Unione Europea, i centri di riuso e riparazione svolgono un 

servizio centrale nella estensione della vita utile di un ampia gamma di prodotti di consumo e hanno un 

impatto significativo di riduzione dei rifiuti conferiti in discarica. 

E’ intenzione del Movimento 5 Stelle di Mentana selezionare un soggetto appartenente al terzo settore al 

quale assegnare attività di allestimento, gestione e custodia di un Centro del Riuso da realizzare nelle 

vicinanze del Centro di Raccolta Rifiuti;  

• Proposta alla media e grande distribuzione di adozione di macchinari per la raccolta di contenitori in plastica 

ed un servizio per il ritiro dei contenitori in vetro con "vuoto a rendere" ;  

• Adesione e applicazione concreta della Carta SPRECOZERO al fine di recuperare gli alimenti scartati dalla 

grande e piccola distribuzione per fini sociali e come forma di introito per il Comune da destinarsi al settore 

sociale;  

• Patrocinio e contributi solamente ad iniziative a basso impatto ambientale. Per le manifestazioni pubbliche, la 

concessione del contributo dovrà essere legata ad un'effettiva raccolta differenziata: in caso di sagre e per 

tutto quello che preveda somministrazione di cibi e bevande dovrà essere reso obbligatorio l'uso di stoviglie, 

bicchieri e posate di ceramica e metallo oppure in materiale compostabile;  

• Incentivare la filiera "Km0" e la vendita e consumo di prodotti sfusi anche attraverso agevolazioni ai 
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produttori e commercianti di suddetti prodotti;  

• Incentivare sempre di più l'utilizzo di un compostore per chi ha un orto/giardino: ove possibile compost 

collettivo nelle aree sprovviste di verde. Compostaggio domestico significa eliminare la frazione organica dei 

rifiuti di casa facendo ciò che la natura fa da sempre, cioè riciclare la sostanza organica non più utile e 

restituirla in forma di humus. Con il compostaggio dei rifiuti organici si può: gestire meglio i rifiuti di casa 

producendone meno, contribuire ad una conseguente riduzione dell'inquinamento, fare del bene al proprio orto 

e ai propri fiori ed, infine, ridurre le spese di smaltimento dei rifiuti;  

Rendere tracciabile via internet le informazioni su come e da chi sono riciclati o smaltiti i rifiuti. 

3.3 Misure Antinquinamento  

Le prime iniziative che adotteremo in materia saranno quelle dell’applicazione del Regolamento 

dell’installazione, monitoraggio, controllo e razionalizzazione delle antenne di telefonia mobile per 

minimizzare il rischio di esposizione all’inquinamento elettromagnetico su territorio Comunale ed 

effettueremo il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico nei pressi dei plessi scolastici. 

.  

La riduzione e moderazione del traffico privato, lo sviluppo del TPL (trasporto pubblico locale) e del trasporto 

non inquinante, contribuiranno a ridurre le emissioni.  

3.4 Smaltimento amianto proveniente da utenze civili  

Le normative nazionali stabiliscono che la rimozione del materiale contenente amianto (cancerogeno) può 

essere effettuata, per modiche quantità, in maniera autonoma dai cittadini, a patto che gli stessi rispettino le 

procedure e gli accorgimenti previsti dalle normative, compreso l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale 

atti a evitare l'inalazione delle fibre; il Comune di Mentana dovrà prevedere nel Regolamento di Polizia 

Urbana, la possibilità di rimuovere in maniera autonoma piccole quantità di manufatti contenenti amianto 

purché presente in forma compatta (lastre, cassoni per l'acqua, tubazioni, comignoli); con la descrizione della 

procedura da seguire per l'autorimozione e delle richieste da rivolgersi alla ASUR per la fornitura del materiale 

da utilizzare per la rimozione.  

Al momento però al cittadino resta l'onere della spesa relativa al trasporto ed allo smaltimento del rifiuto che 

deve essere per legge effettuato da una ditta specializzata.  

Siamo dell'avviso che, al pari di altri Comuni, anche il trasporto e lo smaltimento devono essere a carico del 

Comune stesso per favorire l'eliminazione del materiale cancerogeno e scoraggiarne l'abbandono; ci 

impegneremo quindi ad inserire, nel regolamento di Polizia Urbana, una procedura che consenta al cittadino di 

favorire la completa eliminazione dell'amianto dall'ambiente.  

3.5 Educazione ambientale.  

Incentivare l'educazione ambientale nelle scuole, anche attraverso la partecipazione dei ragazzi a seminari 
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promossi dagli organi istituzionali preposti al rispetto dell'applicazione delle leggi in materia di tutela 

ambientale.  

3.6 Gestione del verde pubblico  

Nostre azioni saranno: 

• Rigorosa manutenzione ordinaria del verde con criteri ecologici, indirizzata al rispetto delle specificità 

biovegetali delle piante, conferendo la responsabilità della cura ad un unico soggetto;  

• Riconoscimento delle aree a verde pubblico come patrimonio e ricchezza dell'ambiente urbano, 

riqualificando il loro "status" di semplice arredo urbano, attualmente suscettibile di ogni tipo di trasformazione;  

• Redazione di un "piano del verde" (strumento di pianificazione integrativo alla pianificazione urbanistica 

locale, contenente una visione strategica del sistema del verde urbano e peri-urbano).  

La progettazione degli spazi urbani non può prescindere da tutte le funzioni apportate dalla presenza del 

verde e in ogni futuro progetto urbanistico vanno considerati tutti i benefici economici e le funzioni apportate.   

E' necessario a nostro avviso attuare una strategia per la conservazione della natura urbana. 

3.7 Mentana OGM Free  

Ci attiveremo affinché Mentana venga dichiarata, con i provvedimenti conseguenti, "Comune OGM FREE". 

Faremo in modo che l'Amministrazione si attivi utilizzando tutti gli strumenti a sua disposizione per contrastare 

la coltivazione di tutti gli organismi geneticamente modificati nell'ambito del comprensorio di riferimento, a 

salvaguardia della salute umana, dell'ambiente e della biodiversità agraria, cioè delle produzioni agricole 

peculiari del territorio comunale, verificando la disponibilità dei Comuni limitrofi ad attivarsi congiuntamente.  

3.8 Divieto di uso di diserbanti chimici  

Poiché il glifosate è certamente tossico per la vita acquatica e non a caso infatti tra le precauzioni d'uso del 

diserbante utilizzato (basato sul principio attivo del glifosate) è tassativamente vietato irrorare i bordi dei corsi 

d'acqua e delle zone umide a causa della sua accertata tossicità (gli effetti del trattamento con diserbanti si 

manifestano a distanza di 1015 giorni), anche a basse concentrazioni, sugli organismi acquatici sarà nostro 

interesse che l'Amministrazione vieti l'utilizzo di questo prodotto dando priorità ad altre modalità di diserbo 

maggiormente sostenibili, anche dal punto di vista economico, come il pirodiserbo; la mancanza di 

abbondante segnalazione degli interventi fino ad oggi eseguiti risulta quindi particolarmente grave e lesiva, 

non solo per questo aspetto, della sicurezza dei cittadini; gli addetti saranno adeguatamente formati, 

garantendo il rispetto delle regole sia in fase di spargimento che relativamente alla sicurezza degli operatori 

per evitare di porre a rischio la loro salute oltre che quella della popolazione; sarà nostra intenzione, inoltre:  

• valutare la possibilità di interessare la popolazione inattiva (pensionati, cassaintegrati, cittadini in mobilità) e 

attiva (volontari) per la creazione di un gruppo di cittadini a cui affidare compiti di piccola manutenzione a 



- 8 - 

 

supporto dell'amministrazione;  

3.9 Limitazione nell'uso di pesticidi chimici  

Attueremo iniziative volte al divieto di impiego di qualsiasi prodotto biocida nelle aree non agricole del 

Comune, come parchi, cigli stradali, viali e verde pubblico. L'amministrazione può intervenire sulle irrorazioni 

di pesticidi anche nelle aree agricole, considerando che l'effetto deriva non è ammesso e non può interessare 

edifici pubblici e privati. Può vietare qualsiasi forma di irrorazione aerea e imporre di avvertire, prima dei 

trattamenti con pesticidi, i residenti delle aree limitrofe a quelle agricole. Sarà nostra intenzione promuovere e 

favorire le piccole aziende agricole a conduzione famigliare che utilizzano metodi biologici di coltivazione; e di 

avviare percorsi per la costituzione di un biodistretto nel territorio comunale. Sarà importante anche 

organizzare incontri informativi con associazioni di categoria, agricoltori e cittadini, sui rischi derivanti dall'uso 

dei pesticidi. 

5. ENERGIA  

 

La Commissione Europea ha emanato la direttiva 2010/31/CE che prevede come gli edifici pubblici di nuova 

costruzione abbiano l'obbligo di un consumo energetico "quasi zero" entro il 2018, estendendo tale normativa 

a tutti gli altri edifici entro il 2020.  

La maggior parte degli edifici pubblici è stata realizzata in tempi in cui il problema dell'efficienza energetica 

non era sentito come adesso. I conseguenti valori di dispersione termica delle pareti verticali, delle finestrature 

e delle coperture risultano molto più elevati rispetto a quelli introdotti dalle normative attuali di riferimento.  

L'illuminazione stradale e degli edifici è fornita da sistemi ormai superati che dovranno essere sostituiti da altri 

di nuova concezione, in termini di convenienza energetica e di estetica.  

In Europa emerge un nuovo concetto di città, fondato su stili di vita sostenibili e sulla qualità degli spazi. Si 

svuotano le periferie industriali, perdono di significato i quartieri dormitorio, separati da quelli commerciali.  

I quartieri stessi tornano ad essere luoghi di produzione, di creazione di valore e di identità delle persone.  

Veri eco quartieri che migliorano la qualità della vita dei residenti attraverso:  

- risparmio energetico degli edifici e materiali ecocompatibili;  

- riduzione dei rifiuti e del consumo di acqua;  

- mobilità sostenibile;  

- integrazione tra abitazioni, attività commerciali, spazi sociali, sviluppo del territorio. 

Gli elevati standard energetici tipici degli eco quartieri sono normati ed incentivati da specifiche normative 

comunitarie (direttiva 2010/31/CE entrata in vigore dal 1° febbraio 2012).  

Il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra comporterà notevoli risparmi economici da reimpiegare in 
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interventi di sviluppo e di sostegno sociale.  

La Carta di Firenze del MoVimento 5 Stelle fa esplicito riferimento allo "sviluppo delle fonti rinnovabili (quali il 

fotovoltaico e l'eolico) con contributi/finanziamenti comunali e all'"Efficienza energetica".  

Azioni di programma saranno: 

1. Avviare un piano energetico comunale;  

2. Avviare un censimento degli edifici pubblici per valutarne la prestazione energetica;  

3. Individuare gli interventi di miglioramento energetico e quantificarne i benefici economici;  

4. Fare ricorso, dove possibile, a fonti di energia rinnovabile;  

5. Quantificare le spese di intervento e stimare un piano di rientro tenendo presenti i contributi comunitari;  

6. Istituire una Energy Service Company pubblica;  

7. Promuovere la cultura dell'uso razionale dell'energia;  

8. Incentivare l'uso di tecnologie innovative già presenti come le lampade a LED nell'illuminazione pubblica e 

negli edifici pubblici;  

9. Favorire la bioedilizia e pensare i nuovi edifici con il concetto degli eco-quartieri. 

Il MoVimento 5 Stelle più nello specifico, intende, nello specifico attuare in concreto il “Patto dei Sindaci” 

approvato in Consiglio Comunale a dicembre 2015 Saranno introdotti impianti per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili(solare termico, fotovoltaico, minieolico) sia nelle strutture comunali che in quelle private 

attraverso incentivi. L’effetto non è solo riequilibrare il sistema energetico, ma attivare nuove filiere 

economiche nel territorio, con un beneficio di nuova occupazione, di crescente competitività, di forte 

attrazione, di trasmissione  di spinte innovative.  

Le azioni previste dal Piano saranno interamente finanziate dalla Fondazione Cariplo e dall’Unione Europea 

che sta aprendo diverse linee di finanziamento. L’adesione al Patto permetterà al nostro Comune di entrare a 

far parte di una “comunità” che ci consentirà di: 

• Condividere i costi del progetto 

• Lavorare efficacemente sull’economia del territorio 

Vogliamo inoltre che Mentana aderisca al Progetto Lumière. 

Lumière è un Progetto di Ricerca e Trasferimento strutturato da ENEA con l’obiettivo di promuovere 

l’efficienza energetica nel settore dell’illuminazione pubblica ed in particolare favorire la riduzione dei consumi 

di energia elettrica degli impianti d’illuminazione dei Comuni avendo come traguardo finale la Smart City. 
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Con Smart City si intende un insieme coordinato di interventi che mirano a rendere la città più sostenibile, sia 

da un punto di vista energetico-ambientale, sia da quello legato agli aspetti della coesione sociale al fine di 

migliorare la qualità della vita dei cittadini. Si pensa alla città come ad un insieme di reti interconnesse, quali la 

rete della illuminazione pubblica, la rete dei trasporti, la rete elettrica, la rete degli edifici, la rete dell’acqua e 

dei rifiuti, la rete delle relazioni sociali, e così via molte altre. 

La Smart City si adatta sulla spinta delle azioni delle persone, con tecnologie a misura d’uomo in cui l’obiettivo 

è di fare in modo che la città si adatti sempre più al bisogno del cittadino e fornisca servizi dove e quando 

servono (smart services on demand). 

L’adesione è gratuita e non comporta alcun obbligo per le amministrazioni comunali, salvo la compilazione 

della scheda che consente al Comune di entrare a far parte del Network Lumière. 

Il progetto è finanziato direttamente da un apposito Fondo. 

Il primo passo necessario sarà la realizzazione del PRIC (Piano regolatore Illuminazione Comunale) per 

un’attenta analisi dell’impianto e della sua programmazione. 

Il PRIC si articolerà in due fasi: una prima fase analitica e una successiva fase progettuale. 

La fase analitica descriverà il territorio comunale classificando la natura delle strade che lo attraversano e 

degli edifici comunali e fornirà un quadro generale sullo stato degli impianti. 

La fase progettuale, in seguito alla creazione di un Gruppo di Lavoro di Operatori ESCo (Energy Service 

Company),  definirà gli standard di riferimento in termini di audit energetici, criteri di valutazione degli 

interventi, forme contrattuali e delineerà il percorso cognitivo, economico e finanziario verso la riqualificazione 

e la gestione efficiente degli impianti.. 

Il percorso per poter realizzare gli obiettivi sopra evidenziati sarà il seguente: intervento di una Società di 

Servizi Energetici ESCo privata.  

La ESCo solleverà il Comune dalla necessità di reperire risorse finanziarie per la realizzazione dei progetti e 

dal rischio tecnologico, in quanto gestirà sia la progettazione che la realizzazione e la manutenzione per tutta 

la durata del contratto (compresa usualmente fra i cinque e i dieci anni). 

L’attività della ESCo verrà retribuita con tutta o parte della differenza tra la spesa energetica prima e dopo 

l’intervento. Quando l’investimento sarà completamente ammortizzato il risparmio andrà interamente a favore 

del Comune che diventerà proprietario degli impianti e delle opere eseguite. 
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6. MOBILITA'  

 

L'amministrazione deve avere come obiettivo, per la mobilità, quello di organizzare gli spostamenti delle persone nel 

modo più efficace possibile, salvaguardando la sicurezza, la salute, la qualità dello spazio urbano, l'equità sociale e la 

"rapidità diffusa", in luogo della velocità del singolo.  

La comunità è l'unica portatrice di interessi e la buona mobilità persegue l'interesse di tutti.  

Il MoVimento 5 Stelle intende agire sia per ridurre la richiesta di mobilità con il mezzo privato, razionalizzando e 

potenziando il servizio pubblico collettivo, sia per rendere scorrevole il traffico privato residuo, tutelando i residenti e tutti 

i soggetti deboli (pedoni, disabili e utenti delle due ruote, ciclisti in particolare).  

I costi di spostamento con i mezzi privati, complessivamente, sono assai superiori a quelli dei mezzi pubblici; un migliore 

sfruttamento di questi ultimi libererà quindi risorse destinate al loro sviluppo.  

Seguiremo due principi espressi nella Carta di Firenze che, al punto 5, recita "Piano di trasporti pubblici non inquinanti e 

rete di piste ciclabili cittadine" e, al punto 6, "piano di mobilità per i disabili", nonché il quadro normativo Europeo che 

fornisce indicazioni agli enti locali sullo sviluppo di tutti i settori della mobilità rendendola intermodale, così da migliorare 

la qualità della vita delle città e favorire lo sviluppo economico.  

L'obiettivo è quello di eliminare i problemi di:  

- Inquinamento (atmosferico, acustico);  

- Sicurezza (traffico, incidenti);  

- Degrado aree urbane (causato dallo spazio occupato dagli autoveicoli a scapito dei pedoni);  

- Consumo di territorio (determinato dalla realizzazione di strade e infrastrutture);  

- Costi privati per il trasporto (spese famiglie ed aziende). 

Sarà necessario seguire un percorso graduale su due aspetti principali:  

• Potenziare ed integrare diversi tipi di trasporto alternativi al mezzo privato in modo da garantire lo spostamento 

passeggeri in modo più capillare ed efficiente;  

• Moderare il traffico, in modo da disincentivare l'uso del mezzo privato, se non strettamente necessario;  

6.1 Infrastrutture  

Occorre prioritariamente creare una viabilità alternativa e pedonalizzare Via III Novembre, così da valorizzare  a pieno il 

Centro Storico, predisponendo anche un Piano Organico dei parcheggi. 

Occorre creare  almeno una pista ciclabile 

Occorre ragionare sulla creazione di nuove strutture sportive per la città. 

6.2 Piano Urbano del Traffico e Piano della Mobilità Urbana Sostenibile 

Appare indispensabile procedere con la redazione PUT (Piano Urbano del Traffico) / PUMS (Piano Urbano della Mobilità 

Sostenibile) Redazione del Piano del Traffico e della Mobilità del Comune di MENTANA sulla base delle disposizioni 
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contenute in merito nel Codice della Strada e delle esigenze di pianificazione e programmazione del territorio in continua 

crescita demografica e urbanistica. 

Occorre procedere con l’ implementazione di un Piano seguendo un iter consultivo (consultazione pubblica) che 

coinvolga tutta la cittadinanza e contempli le esigenze dei principali stakeholders presenti a livello locale. 

Il Piano è finalizzato ad ottenere: 

o il miglioramento delle condizioni di circolazione e della sicurezza stradale, 

o la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico, 

o il risparmio energetico. 

Il tutto in accordo con gli strumenti urbanistici vigenti e nel rispetto dei valori ambientali, stabilendo le priorità e 

i tempi di attuazione degli interventi. 

Il Piano Urbano del Traffico (P.U.T.) è stato istituito dal decreto legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 "Nuovo 

codice della strada" all'art. 36. 

I Piani Urbani del Traffico sono finalizzati ad ottenere il miglioramento delle condizioni di circolazione e della sicurezza 

stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed il risparmio energetico, in accordo con gli strumenti 

urbanistici vigenti e con i piani di trasporto e nel rispetto dei valori ambientali, stabilendo le priorità e i tempi di attuazione 

degli interventi. 

Il Piano della Mobilità Urbana Sostenibile (P.U.M.S.) è un piano strategico di medio-lungo termine, con il quale si 

affrontano problemi di mobilità la cui soluzione richiede “investimenti” e quindi risorse finanziarie e tempi tecnici di 

realizzazione. Gli obiettivi, ancorché complanari con quelli previsti dai PUT, vengono perseguiti “non a risorse 

infrastrutturali inalterate”. 

Il PUT, invece, essendo un piano tattico di breve periodo, assume “risorse infrastrutturali inalterate” ed organizza al 

meglio l’esistente; esso è, quindi, sostanzialmente un piano di gestione. 

In tale ottica è evidente che, spesso dall'analisi delle criticità irrisolvibili con il PUT nascono le opere previste dal PUM e 

che il PUT, una volta realizzate le opere del PUM, dovrà essere rivisto poiché risulta mutato l’insieme delle infrastrutture 

disponibili. 

In concreto: 

1. verrà costituito, presso l'amministrazione comunale, uno specifico Ufficio tecnico del traffico, "dotato di sufficiente 

autonomia decisionale ed operativa per poter operare con tempestività, autorità ed efficacia, eliminando eventuali 
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ostacoli o interferenze da parte di altri settori della stessa amministrazione comunale ed, 

eventualmente,integrando l'Ufficio stesso con competenze di altri settori, quali - in particolare - ad esempio quelle 

dell'ufficio viabilità dei lavori pubblici"; 

2. Verranno affidate all’Ufficio tecnico del traffico  le attività di coordinamento ed integrazione tra P.U.T., 

pianificazione urbanistica e programmazione degli interventi, nonché il monitoraggio del traffico, dei punti neri in 

modo da formulare delle opportune e mirate azioni per la risoluzione delle problematiche di cui richiamate tra i 

visto e considerato. 

3. Verranno affidate all’Ufficio tecnico del traffico  le attività di elaborazione delle analisi «prima-dopo», la 

manutenzione e l'aggiornamento della segnaletica, l'individuazione delle sistemazioni infrastrutturali più urgenti e 

la comunicazione di tali esigenze ai diversi uffici competenti oltre che atto propedeutico alla stesura di appositi 

Piani (o sezione del PUT) inerenti: 

o la Sosta 

o gli itinerari dei mezzi commerciali pesanti 

o la Sicurezza Stradale 

o la circolazione nelle zone in cui ricadono mercati 

o la circolazione in prossimità dei plessi scolastici 

4. In linea con le indicazioni del D. Lgs. 422/97 (e successive modifiche) che identifica i servizi minimi come quei 

servizi qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini (art. 16 

comma 1) e definiti tenendo conto di fattori legati alla domanda di mobilità (art. 16 comma 2) e alle esigenze di 

riduzione della congestione e dell’inquinamento (art. 16 comma 1 d) il Comune di Mentana procederà ad una ri-

progettazione della rete di trasporto pubblico interna al Comune sia in termini di struttura della rete che di 

individuazione dei livelli di servizio e del grado di interazione con gli altri servizi di trasporto pubblico, attraverso: 

o ri-definizione dei Servizi Minimi 

o innalzamento standard di qualità 

o aggiornamento Contratto di Servizio 

o integrazione con la rete del TPL romano 

5. Verranno determinate le fonti di finanziamento dei progetti e degli interventi attraverso la predisposizione di un 

apposito capitolo di bilancio comunale, sul quale far confluire sia i proventi contravvenzionali sia quelli (eventuali) 

di tariffazione della sosta  o anche dell'accesso a determinate zone urbane" 

Azioni di carattere operativo: 

A. Adeguamento e razionalizzazione della rete viaria  
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Obiettivi prioritari: 

 Gerarchizzazione della rete stradale 

 Revisione dello schema di circolazione 

 Fluidificazione della circolazione e messa in sicurezza di nodi e assi critici 

 Riqualificazione degli assi stradali 

Obiettivo prioritario è quello di creare una viabilità alternativa a Via III Novembre che consenta una maggiore 

fluidità di circolazione utilizzando le  strade di collegamento esistenti come ad esempio quella tra Via Vigna 

Santucci e Via della Mattonata  e valutando anche la possibile realizzazione di nuove opere infrastrutturali. 

B. Trasporto Pubblico Locale 

L’azione prevede: 

-  Riassetto delle rete interna del TPL e rivisitazione del Contratto di servizio 

Attualmente il trasporto pubblico locale cittadino ha una serie di criticità quali: 

• Vetustà della struttura della rete di trasporto pubblico interna; 

• Costante aumento demografico e la forte espansione urbanistica del Comune; 

L’azione da intraprendere sarà quindi, in linea con le indicazioni del D. Lgs. 422/97 (e successive modifiche) che 

identifica i servizi minimi come quei servizi qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di 

mobilità dei cittadini (art. 16 comma 1) e definiti tenendo conto di fattori legati alla domanda di mobilità (art. 16  comma 

2) e alle esigenze di riduzione della congestione e dell’inquinamento (art. 16 comma 1 d), studiare le diverse ipotesi di 

riassetto della rete di trasporto pubblico interna al Comune di Mentana sia in termini di struttura della rete che di 

individuazione dei livelli di servizio e del grado di interazione con gli altri servizi di trasporto pubblico, nonché rivisitare il  

Contratto di Servizio ponendoci come obiettivi:  

1. Ri-definizione dei servizi Minimi  

2. Innalzamento standard di qualità 

3. Aggiornamento 

4. Contratto di Servizio 

5. Inserimento/incremento degli standard di qualità in merito a: veicoli a basso impatto ambientale, 

6. confort on site, informazione all’utenza, manutenzione del parco veicolare, accessibilità al servizio e 

servizi integrati (rispetto coincidenze). 
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Occorre rendere finalmente efficienti e costanti i collegamenti con la frazione di Castelchiodato, tra Mentana 

centro e la zona della Mezzaluna, servire zone nuove come ad esempio Via Reatina (zona Villa Fiorita) e Via delle 

Vigne Nuove. 

- Attivazione e potenziamento del servizio di Trasporto Pubblico extraurbano 

Il servizio di Trasporto Pubblico Locale va potenziato verso il polo attrattore del Comune di Roma e verso la Stazione di 

Monterotondo. L’amministrazione comunale non può rimanere indifferente a questa esigenza sempre più sentita dai 

cittadini di Mentana. 

- Rinnovo parco mezzi comunale (PM) con mezzi ecosostenibili e tecnologie innovative per l’infomobilità. 

Segnalatamente sarà necessario:  

• Rinnovo parco mezzi comunale (Polizia Municipale) con mezzi ecosostenibili 

• Tecnologie innovative per l’infomobilità 

• Infomobilità pre trip (travel planner integrato) 

• Infomobilità on trip (paline intelligenti, PMV) 

• Favorire lo sviluppo della mobilità con la dotazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici 

anche sfruttando gli accordi con Distributori, Roma Capitale e azioni in corso nell’ambito di progetti 

europei 

- Costituzione di un Mentana Mobility LAB Costituzione di un Laboratorio della Mobilità (Mentana Mobility 

Lab). Tale laboratorio servirà ad attivare e consolidare i necessari collegamenti con i cittadini, i commercianti, le 

associazioni e tutte quelle realtà presenti sul territorio del Comune che possono contribuire allo sviluppo della 

mobilità locale. 

L’obiettivo di permettere ai soggetti preposti alla gestione della politica comunale in ambito di mobilità e trasporti di 

prendere decisioni che non siano svincolate dalle reali esigenze della popolazione. 

Nell’ambito del Mobility Lab o, in ogni caso, attraverso le strutture comunali preposte verrà attivata una fase di 

consultazione continua con la cittadinanza anche attraverso l’attivazione di un sito istituzionale. 

Si procederà anche a coordinare e incentivare azioni, eventi anche relative alle esperienze europee e contatti con altre 

municipalità. 

 

7. SICUREZZA  
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Non è pensabile raggiungere un adeguato livello di sicurezza soltanto potenziando i controlli, che pure sono 

imprescindibili e necessari.  

Riteniamo che la sicurezza debba partire da lontano, dalla riqualificazione delle zone degradate, dall'eliminazione 

delle "parti buie" della città, non solo nel senso dell'illuminazione. Laddove c'è vita, ordine e pulizia è più difficile che si 

formino sacche di degrado e delinquenza.  

E' necessario riqualificare le zone della città che hanno più problemi e dotarle di migliore illuminazione, che siano 

incentivate attività commerciali e curate le aree pedonali, in modo che, naturalmente, siano "animate" di persone.  

Azioni  

Per quanto concerne le competenze dell'amministrazione, ovvero la Polizia Municipale, proponiamo le seguenti 

soluzioni:  

- maggiore presenza di forze dell'ordine, senza gravare esclusivamente sulla polizia municipale, ma cercando   

sinergie con polizia di stato e carabinieri;  

- analisi dei carichi di lavoro amministrativi della polizia municipale privilegiando la presenza sul territorio. 

Grazie al progetto Smart City sarà possibile la video sorveglianza di zone della città. Ci impegneremo in particolare a 

video sorvegliare le zone con più alta percentuale di furti negli appartamenti.  

8. URBANISTICA SOSTENIBILE E ASSETTO DEL TERRITORIO  

 

 

La sostenibilità dell'insediamento urbanistico si verifica con il recupero ed mantenimento dell'integrità dell'ambiente 

naturale, con il corretto funzionamento delle reti tecnologiche e con la qualità delle soluzioni spaziali.  

8.1 Vogliamo una revisione degli strumenti urbanistici per focalizzarli su punti per noi essenziali, quali lo stop al 

consumo del suolo , la ristrutturazione e il recupero di edifici ed aree esistenti.  

Si tratta di proporre nuove forme di organizzazione dello spazio urbano fondate sull'esigenza di contenere il consumo di 

suolo, promuovendo forme di riuso del patrimonio edilizio esistente e garantendo la massima permeabilità del terreno, 

onde evitare fenomeni di dissesto idrogeologico.  

All'interno del perimetro urbano bisogna garantire il raggiungimento degli obiettivi globali dei livelli di CO2 (è stato 

calcolato, ad esempio, che, per garantire il rispetto degli obiettivi del Protocollo di Kyoto, dovrebbero essere piantumati a 

verde almeno cinquanta metri quadri per abitante insediato).  

Questo fondamentale approccio urbanistico ha lo scopo di perseguire l'obiettivo dell' autosufficienza energetica del 

sistema residenziale, con accorgimenti bioclimatici, ponendo nel progetto stesso le premesse per una utilizzazione 

massima delle fonti energetiche rinnovabili e l'utilizzo di materiali biocompatibili.  

Il Consiglio comunale di Mentana deve adeguare i propri strumenti urbanistici alle conoscenze moderne che misurano il 

consumo di risorse (energia, materiali, acqua) e la riduzione dell'inquinamento (aria, acqua, rifiuti) per tendere alla 

realizzazione di spazi di vita confortevoli e salubri.  
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Occorre limitare al massimo nuove pianificazioni, per non stravolgere diritti acquisiti, ponendo particolare attenzione alla 

concretizzazioni di quelle vigenti: se irrealizzabili, eliminarle.  

E' opportuno introdurre tecniche di "pianificazione partecipata" che consentono di prendere decisioni migliori poiché i 

cittadini sono coinvolti direttamente nel processo di trasformazione del territorio.  

I cittadini devono poter deliberare sulle scelte urbanistiche importanti nel territorio al fine di evitare cantieri assurdi e 

infiniti.  

Occorre pretendere anche da Provincia, Regione e Soprintendenza (così come da ENEL, Telecom, ecc.) un diverso 

approccio, al servizio dei bisogni dei cittadini. 

Gestione corretta degli Oneri di Urbanizzazione  

Gli oneri di urbanizzazione, previsti dal regolamento edilizio, non devono in nessun modo andare a coprire altre voci di 

spesa del bilancio comunale estranee all'ambito urbanistico, ma essere destinati alla realizzazione e miglioramento degli 

standard urbanistici previsti per legge.  

8.1 riqualificazione del Centro storico e di Piazza C.A. Dalla Chiesa  

Occorre rendere pedonale Via III Novembre per rivalutare il Centro Storico e regolamentarlo con un Piano per il Centro 

Storico che studi un appropriato arredo urbano (insegne, piano colori, strutture per l'accoglienza turistica, etc.). 

Contestualmente occorre rivalutare anche Piazza C. A. Dalla Chiesa che insieme al Centro Storico deve diventare il 

secondo “cuore” della città. 

8.2  riqualificazione delle frazioni e della zona della Mezzaluna 

 La Riqualificazione delle Frazioni passa attraverso la promozione del godimento turistico, la  creazione e maggiore 

pubblicità dei percorsi naturalistici presenti (parchi Nomentum e Gattacieca)  e la creazione e il miglioramento di aree 

ludico-educative all'interno delle arre verdi. Occorre inoltre l'eliminazione degli abusi che deturpano il paesaggio e la 

razionalizzazione dei nuovi usi delle aree agricole suburbane. . Tutte le zone del nostro Comune debbono avere pari 

dignità e la stessa qualità dei servizi. 

 

8.3  Orti sociali 

 Vogliamo ampliare la possibilità ai cittadini, non soltanto anziani, di poter avere accesso a "orti sociali", definendo nuove 

aree urbane destinate all'orticoltura sociale, sostenendo quindi l'autoproduzione di prodotti alimentari e la diffusione della 

cultura della filiera corta .  

8.4 Piano carburanti 

Com’è noto esiste una legislazione che impone ai Comuni una regolamentazione precisa sulle locazioni dei distributori 

carburanti e per i quali vi sono ormai stabiliti limiti , quantità , qualità , dimensioni , ubicazioni  ed altro ancora e 

significativamente se inseriti all’ interno di centri abitati ad alta densità . La regolamentazione della rete carburanti va 

inquadrata anche nel contesto della lotta al degrado urbano ; il distributore di carburante non può condividere gli stessi 
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spazi anche con attività commerciali di tipo alimentare e il suo posizionamento deve essere rivisto, poichè è ormai 

intollerabile in un contesto urbano e sociale come quello odierno.  

8.5 Revisione cartellonistica stradale e pubblicitaria 

Sempre nell’ ottica di una revisione economica e di impatto ambientale , si prevede di regolamentare un sistema di 

cartellonistica che al momento è ancora nelle mani dell’ improvvisazione e che tanto degrado arreca all’ arredo urbano e 

alle casse comunali.  Verrà realizzato uno studio al fine di meglio armonizzare la materia. 

8.6 Edilizia scolastica 

Decisamente un tema sul quale si dovrà offrire il massimo impegno facendo ricorso a tutti i sistemi di finanziamento che 

l’ attuale legislazione Nazionale consente. Alcune strutture scolastiche presentano stati di degrado molto forti e non più 

tollerabili . L’ impegno non dovrà essere solo nel saper  garantire  il minuto mantenimento delle varie strutture, ma 

principalmente difendere quanto esistente e recuperare fondi regionali-nazionali-europei per migliorare la condizione dei 

nostri studenti. Il recupero dei necessari fondi sarà una vera sfida e una grande opportunità politica. La manutenzione 

ordinaria deve essere affidata ad un unico responsabile. 

8.7 Realizzazione di un Piano Parcheggi. 

Il cambiamento della viabilità imporrà sicuramente la necessità di rivedere il piano parcheggi all'interno del nostro 

Comune. Già attualmente la situazione relativa ai parcheggi è una questione da risolvere prioritariamente nella frazione 

di Casali di Mentana al fine di rilanciare il commercio. 

 

9. POLITICHE SOCIALI 

Il grado di sviluppo e di civiltà della società locale viene e sarà mantenuto da politiche sociali rispondenti al crescente 

bisogno di servizi. La risposta, doverosa e urgente, a tali richieste si propone l'adozione di misure atte al riconoscimento 

di diritti e alla promozione di opportunità, con particolare attenzione alle fasce di popolazione più deboli. 

Il miglioramento della qualità della vita non passa solamente attraverso una crescita economico-finanziaria, ma 

soprattutto dalle quotidiane opportunità di incontro, confronto e dialettica tra le diverse esigenze, culture, età, situazioni 

sociali, ove il principio del libero scambio di pensiero sia il motore di una partecipazione finalizzata al bene comune. 

Quello di "comunità locale" deve tornare ad essere un concetto vivo, attuale e vivace, all'interno del quale ciascuno 

possa trovare naturalmente il suo spazio. 

Questo MoVimento si propone di studiare e attuare misure idonee alla promozione dello sviluppo sociale del contesto 

cittadino, mediante le seguenti iniziative che ove già esistenti saranno implementate: 

• Integrazione Sociale 
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• La famiglia e le relazioni sociali 

• Persone Anziane 

• Scuola e Istruzione 

• Amici animali 

 

Integrazione Sociale 

Il favorire dei processi d'integrazione sociale, culturale ed economica tra i migranti e la comunità locale è propedeutico 

alla realizzazione di un "tessuto sociale" coeso e vivace.  

Per far ciò è indispensabile una conoscenza diretta del fenomeno immigratorio, delle sue cause e delle conseguenze, in 

modo da trasformare un potenziale disagio in una vera risorsa sociale. 

Dalla qualità delle relazioni quotidiane tra i singoli cittadini deriva il successo di una politica sociale "a misura d'uomo", 

caratterizzata da empatia e solidarietà verso gli altri, non più visti come "diversi" o antagonisti. 

 

IN PRATICA PROPONIAMO: 

• Potenziamento di consultori e sportelli per prendere contatto con le realtà degli immigrati. 

 

• Istituzione di corsi ed attività culturali aperte ai nuovi cittadini, che consentano l'apprendimento e 

l'aggiornamento della lingua italiana oltre che nozioni di diritto e storia della nostra cultura. Per integrazione si 

intende anche osservanza delle regole e delle leggi. Agli immigrati iscritti ai corsi verranno rilasciati attestati di 

frequenza e di merito, quale viatico per l'inserimento nel mondo del lavoro e nella comunità locale.(certificato di 

integrazione). 

 

• Contemporaneamente saranno organizzati incontri interculturali di informazione reciproca sugli usi e 

costumi tradizionali, per l'arricchimento culturale di tutti i soggetti coinvolti. 

 

• Organizzazione di corsi di formazione per gli immigrati, tenuti dalle varie associazioni del nostro territorio e dalla 

protezione civile locale. (corsi quali Primo Soccorso, Corso Antincendio, Corso di Inglese, ecc..) 

 

• Sensibilizzazione della cittadinanza locale alle risorse che la convivenza con i nuovi immigrati può fornire, 

mediante incontri pubblici, iniziative ricreative, mercatini, feste e occasioni di incontro. 

 

• Promozione di attività di contrasto al razzismo e alle varie forme di discriminazione. (esempio corsi nelle 

scuole). 
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La famiglia e le relazioni sociali 

Intorno alla famiglia si sviluppano gran parte delle dinamiche della nostra società. Il Movimento ha a cuore il benessere 

familiare e l'integrazione della stessa all'interno della comunità (intesa appunto come "famiglia estesa"). 

IN PRATICA PROPONIAMO: 

• Censimento delle famiglie sotto la soglia di povertà. 

 

• Applicazione del Baratto Amministrativo 

 

• In attesa di una legge nazionale sul reddito di cittadinanza, il comune si impegna con risorse finanziarie proprie 

(in relazione alla disponibilità di bilancio) al sostegno delle famiglie meno fortunate con un assegno civico. 

  

• Realizzazione di un portale gestito dal Comune di Mentana per far incontrare coloro che hanno la volontà di 

impegnarsi ad aiutare gli altri. Verranno inserite tutte le proposte per sostenere la città e i suoi residenti più in 

difficoltà. Sul portale sarà possibile scegliere tra le diverse attività di volontariato che si possono fare nella città 

di Mentana quelle più in linea con i propri impegni e capacità. Basterà sfogliare le categorie e, in caso di 

eventuale interesse, segnalare la propria disponibilità agli incontri già calendarizzati. Utilizzo di risorse umane e 

specifiche competenze in un mutuo scambio di servizi per il miglioramento della qualità di vita (la cooperazione 

è la base del concetto di Società). 

Sarà propiziata o agevolata, ove sia già presente, la nascita o lo sviluppo di associazioni socio culturali, 

aventi come scopo la condivisione di abilità e di risorse tra i cittadini con lo scopo della reintegrazione nel 

tessuto sociale di persone emarginate dalla società (esempio “il giardino dei girasoli”). 

 

• Realizzazione di un Asilo nido comunale; 

 

• Istallazione di giochi inclusivi nei parchi pubblici; 

 

• Sostegno dei nuclei familiari formati da coppie under 35 censimento asili nido e sostegno attraverso forme 

di assistenza economica con  agevolazioni per l'accesso agli asili e ai nidi privati tramite convenzione 

comunale. L’assistenza economica verrà effettuata in base ai parametri isee (in relazione alla disponibilità di 

bilancio). 
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• Sostegno alla famiglia in genere, con particolare priorità per le situazioni di disagio, (famiglie con disabili in 

casa) estendendo anche l'apertura e l'accesso a specifici sportelli così da poter effettuare anche un maggior 

controllo delle effettive necessità. 

 

• Realizzazione di un piano di mobilità per i disabili. 

 

• Il Comune offrirà un voucher al disabile per usufruire dei servizi e delle facilitazioni necessarie alla primaria 

assistenza indiretta del disabile e della sua famiglia. Il voucher deve esser obbligatoriamente vincolato 

all’utilizzo di un percorso di assistenza volto all’acquisizione di una vita quanto più indipendente possibile. 

 

• Creazione di un coordinamento tra le diverse associazioni di volontariato, onlus ed altre realtà sociosanitarie 

prevedendo periodici incontri programmatici finalizzati a proporre iniziative e realizzare interventi patrocinati dal 

Comune. 

 

•  Progetto "Baby Sitter certificate" 

il Comune creerà un Elenco Intercomunale di Baby Sitters, una sorta di Albo di operatrici professionali 

appositamente selezionate e già  formate per offrire alle famiglie, e agli stessi Comuni, prestazioni di baby 

sitting, animazione ed educazione culturale, con criteri di qualità e affidabilità.  

 

• Progetto share-our-time Verrà effettuato lo sviluppo e la promozione di un efficiente piattaforma virtuale 

della Banca del Tempo patrocinata dal Comune di Mentana, con calendarizzazione di disponibilità e necessità 

ed indicazione di incontri tramite prenotazioni, in modo che tale servizio sia reso più fruibile ed accessibile a 

tutti per favorire lo scambio di servizi ai cittadini e l’estensione della solidarietà nella comunità locale, 

incentivando le iniziative dei singoli e delle associazioni che intendano scambiare parte del loro tempo per 

impieghi di reciproca solidarietà ed interesse della comunità locale.  

Il sistema si basa sul principio di pari dignità delle attività scambiate e su quello di reciprocità, al fine di 

incrementare la coesione sociale, per cui ciascun soggetto è insieme portatore di bisogni e di risorse. Gli 

scambi riguardano le attività e l’unità di misura del valore è costituita dall’ora, indipendentemente dal prezzo di 

mercato della prestazione. Le persone che aderiscono a tale Banca del Tempo acquisiscono credito di pari 

valore in termini di ore impiegate a realizzare attività in favore degli altri e potranno spendere tale credito per 

usufruire a loro volta di prestazioni effettuate da aderenti alla Banca del Tempo. 

Il Comune, oltre a coordinare ed organizzare uno sportello virtuale, sosterrà la Banca del Tempo garantendo la 

formazione degli operatori e l’utilizzo gratuito di locali e servizi pubblici per organizzare attività di promozione, 

formazione e informazione dotate di idonea progettualità. 
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Persone anziane 

Dobbiamo essere capaci di prevenire disagi e solitudine ed assistenza alle persone più anziane. 

IN PRATICA PROPONIAMO: 

• Attuazione e sviluppo progressivo di misure atte all'assistenza delle persone non autosufficienti, tramite un 

preciso e mirato progetto di assistenza domiciliare e prevedendo una formazione permanente del personale 

addetto. 

 

• Attuazione di interventi orientati a mantenere la persona nella sua comunità, sostenendo la sua autonomia e 

supportando la famiglia nelle varie fasi dell’assistenza, implementando l’assistenza domiciliare e l’assistenza 

indiretta realizzando con il pubblico e con le associazioni operanti nel territorio un coordinamento reale per 

razionalizzare gli interventi anche realizzando un centro diurno per anziani fragili. 

 

• Creazione di uno sportello utile ai fini di un permanente aggiornamento sulle normative, promozione delle 

attività vantaggiose per gli anziani. 

 

• Servizio gratuito dei mezzi pubblici per gli anziani residenti over 65. 

 

Scuola e Istruzione 

Uno stretto e continuativo rapporto tra scuola e Comune è indispensabile per la formazione e per la reale partecipazione 

alla vita comunitaria dei cittadini del "futuro". Una costante attenzione al divenire dei bisogni nell'età evolutiva e 

un'adeguata risposta formativa saranno garanzia di prevenzione del disagio e certezza di costruire un futuro equilibrato 

e solidale. 

IN PRATICA PROPONIAMO: 

• L'amministrazione comunale sostiene e valorizza con risorse finanziarie proprie (in relazione alla disponibilità di 

bilancio) o con eventuali finanziamenti, alcune iniziative promosse dalle scuole, soprattutto quei progetti che 

mirino ad educare la cittadinanza ai valori socio-ambientali e socio-culturali, il Comune favorisce tutti i progetti 

che si prefiggono lo scopo di ridare dignità alla cultura locale. 

 

• Rispetto alla considerazione della scuola come luogo di elaborazione e trasmissione di cultura, il Comune 

promuove l'utilizzo della Biblioteca, del Cinema Rossi, del Museo Garibaldino e le iniziative ad essi collegate; 

valorizza l'originale patrimonio linguistico, culturale, artistico e promuove iniziative di confronto e integrazione. 
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• Rispetto alle esigenze di trasporto degli alunni abili e disabili, il Comune dovrà verificare le situazioni più 

disagiate, adottando laddove necessario tariffe ridotte. L'incentivazione degli spostamenti tramite mezzi pubblici 

sarà funzionale anche alla riduzione di problematiche affini, relative al traffico e all'inquinamento. 

 

• Creazione asilo nido, adeguamento delle scuole materne e delle strutture per l'infanzia. 

 

• La scuola può farsi promotrice di attività come rappresentazioni, mostre o eventi, per le quali sono necessari 

locali idonei. Il Comune offrirà alcuni spazi in ambito cittadino gratuitamente, favorendo una partecipazione 

della cittadinanza per una crescita sinergica e progressiva. 

 

• Lotta al fenomeno del cyber-bullismo con formazione specifica ed interventi nelle scuole. Inoltre verrà 

predisposta la realizzazione di uno “sportello mobile” creato da studenti di psicologia/sociologia “under30” che 

aiuti gli adolescenti a denunciare ed essere supportati da team di ragazzi conoscenze specifiche nel settore 

informatico. Nessun bambino/adolescente deve sentirsi schiavo della rete, ma libero di navigare in acque sicure. 

(attestati di merito, voucher e  buoni sconto per ingresso ai cinema/teatri per chi presta ausilio agli adolescenti) 

 

Amici animali 

Nel panorama sociale e familiare la figura dell’ amico a quattro zampe ricopre una figura importantissima che va tutelata 

e protetta. 

IN PRATICA PROPONIAMO : 

• In collaborazione con l'ASL, saranno rafforzate campagne di sensibilizzazione verso gli animali, applicando 

specifiche sanzioni in caso di maltrattamenti e abusi. 

• Le famiglie o i cittadini che adotteranno un cane randagio a carico del Comune, avranno microchip, e primi 3 

vaccini gratuiti. 

9.1 Farmacie comunali  

Salvaguardia della farmacia pubblica come presidio sanitario territoriale;  ci impegneremo per un  

potenziamento delle prestazioni fornite attraverso attività infermieristiche di prevenzione, educazione sanitaria, terapia e 

al prolungamento dell’orario di apertura anche di notte.  

Massima attenzione al bilancio delle farmacie comunali (sono a partecipazione PUBBLICA) e alle entrate derivanti al 

Comune. 

9.2 Obiettivo NO SLOT  

Il MoVimento 5 Stelle sta portando avanti da anni una grande battaglia di contrasto al gioco d'azzardo e di prevenzione 
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della ludopatia. A livello locale agiremo per il raggiungimento di questi obiettivi:  

1) Regime di agevolazione sulla tassazione per tutti gli esercizi che dismettono volontariamente slot, video slot, video 

lottery  

2) Creare una lista pubblica dei locali no-slot e pubblicizzarla sul sito del comune.  

3) Applicazione di vetrofanie del comune negli esercizi aderenti ai no-slot. 

 

10. TURISMO E SPORT 

10.1  Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-archeologico: fruizione pubblica e promozione di percorsi e 

attività turistiche e culturali:  

La priorità è la tutela del patrimonio storico, archeologico e paesaggistico: occorre dunque arrestare la cementificazione 

e privilegiare uno sviluppo sostenibile del territorio e rispettoso delle sue memorie storiche.  La salvaguardia del 

patrimonio sarà attuata tramite un censimento dei beni monumentali e archeologici e la promozione di studi e indagini 

anche in collaborazione con istituzioni straniere.  

La valorizzazione avverrà attraverso  il potenziamento del sito internet del comune e la creazione di un portale di 

promozione culturale e turistica in collaborazione con i paesi limitrofi, che contenga notizie ed itinerari, nonché la 

creazione di applicazioni su piattaforma digitale scaricabili su smartphone e tablet per un più facile accesso alle 

informazioni inerenti gli eventi del Comune e dei paesi dei dintorni.  

Accanto a questo si garantirà una maggiore accessibilità ai luoghi di interesse turistico del Comune (in primo luogo il  

Museo Nazionale della Campagna dell’Agro Romano per la Liberazione di Roma e i locali della biblioteca comunale), la 

realizzazione di visite guidate e di nuovi itinerari agrituristici ed enogastronomici, il potenziamento della segnaletica 

turistica, le lezioni tematiche nelle scuole e nuovi gemellaggi.  

Per ravvivare il senso di identità e di collettività dei cittadini di Mentana e allo stesso tempo attrarre il turismo, accanto 

agli eventi tradizionali e già consolidati nei territori di Mentana, Castel Chiodato e Casali, si affiancherà:  

• una grande iniziativa culturale per l’anno 2017, anniversario della battaglia di Mentana, anche tramite il 

reperimento di fondi statali e/o europei. L’evento, finalizzato a imprimere una connotazione di “Mentana, città 

garibaldina”,  consisterà in  una serie di attività quali  rievocazioni storiche, laboratori, recite, concerti  con 

coinvolgimento di associazioni specializzate e degli studenti delle scuole del territorio; un ciclo di conferenze 

scientifiche curato dal Museo di Mentana presso i locali del Comune a cui affiancare degli incontri a carattere 

divulgativo all’aperto che coinvolgano anche i non specialisti. Inoltre un giorno di festa diffusa fra le strade di 

Mentana, Casali e Castel Chiodato che veda la partecipazione di tutti i rioni e le associazioni ad essi collegati 

con stands di prodotti tipici locali, di dimostrazioni di mestieri tradizionali, musica e spettacoli inerenti la storia di 

Mentana e del suo territorio e l’epoca risorgimentale. Per favorire uno scambio interculturale verranno dedicati 
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degli spazi espositivi che prevedano  mostre fotografiche o illustrazioni delle arti e dei mestieri tipici delle 

maggiori comunità straniere presenti nel territorio nella stessa epoca. 

• un mercato con cadenza mensile incentrato sulle produzioni agricole a Km zero, sulle attività artigianali 

e tradizionali del territorio e su quelle ecocompatibili (esempio quelle legate al riciclo). L’iniziativa è 

finalizzata alla promozione dei prodotti degli agricoltori, degli allevatori e degli artigiani locali e a incentivare 

l’interazione diretta fra produttore e consumatore per l’abbattimento dei costi di trasporto e la riduzione degli 

imballaggi. In tal senso il mercato avrà come obiettivo la diffusione di una cultura del rispetto del territorio che 

preveda il coinvolgimento attivo delle giovani generazioni con spazi a loro dedicati.   

 

Per la tutela delle professioni artigiane del Comune inoltre si procederà ad un loro censimento attraverso un 

catalogo che raccolga le realtà agricole e artigiane esistenti e  alla divulgazione delle loro qualità con gli 

strumenti cartacei ed informatici come un sito web, o i social network.  

 

Infine occorre ampliare l’offerta culturale prevedendo nuovi spazi espositivi per proiezioni cinematografiche, mostre 

d’arte, concerti, spettacoli teatrali, in particolare coinvolgendo giovani artisti ed associazioni o enti specializzati. Vanno 

inoltre incentivate attività mirate allo scambio e alla aggregazione culturale delle comunità straniere presenti nel 

territorio. Appare a tal scopo prioritario il recupero di edifici di competenza comunale quale l’ex Cinema Rossi o il 

parco delle Rimembranze, da destinare a tali iniziative. 

 

10.2  Sostegno dello Sport e dei suoi valori 

Si promuoverà lo sviluppo dell’attività sportiva amatoriale e il sostegno delle eccellenze sportive agonistiche locali, 

attraverso il patrocinio di manifestazioni e gare, lo sviluppo d’iniziative ed eventi nelle scuole di Mentana anche in 

collaborazione con le Associazioni e società sportive del territorio.  Occorrerà riqualificare e valorizzare  le strutture 

sportive comunali come strumento di promozione e diffusione dello sport e dei suoi valori. 

Azioni concrete saranno 

A. Stop ai finanziamenti a pioggia discrezionali alle realtà sportive e controllo delle assegnazioni dirette.  

 

B. Monitorare ed incentivare i settori emergenti dello sport cittadino, per favorire lo sviluppo di eccellenze.  

 

10.3  Associazionismo: 

Verrà incentivata una maggiore partecipazione delle associazioni culturali comunali e dei paesi limitrofi e la 

collaborazione tra associazioni e gli operatori del territorio (albergatori, gestori di B&B, ristoratori) per attrarre gruppi 

turistici o  partecipanti a convegni. Si provvederà inoltre alla creazione di una consulta popolare con presidente e 
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consiglieri autonomi, cioè non rappresentanti del Comune, con la finalità di decidere gli indirizzi e l’arricchimento delle 

iniziative culturali e turistiche del territorio. 

È fondamentale pubblicare in maniera integrale sul sito del Comune le somme versate dall’amministrazione comunale 

per eventi e manifestazioni e il rendiconto delle spese effettuate dalle associazioni che ne curano lo svolgimento. 

 

11. CONNETTIVITA’ 

Come sappiamo bene oggi la connettività è essenziale in qualsiasi ambito noi ci troviamo. 

Essenziale perché può far accedere a informazioni e applicazioni , anche a livello comunale, che possono semplificare e 

migliorare l'ambito in cui è portata.  

Un programma elettorale deve pensare in primis a migliorare il servizio per il cittadino e in secundis a dare uno sviluppo 

tecnologico al territorio in tutte le forme che questo strumento può portare. Tra le priorità : 

• creazione di una Smart City 

• digitalizzazione di tutti i certificati o richieste varie comunali ( migliorare il sito comunale) 

• dematerializzazione del cartaceo 

• WiFi  gratuito su tutto il territorio comunale per i residenti 

 

11.1 Smart City 

Il concetto di Smart City é quello di riuscire a gestire un grande territorio come se fosse molto più piccolo.  

Portare la connettività su tutto il territorio comunale é di per se la base da cui partire per poter migliorare i servizi ai 

cittadini nel migliore dei modi 

Questa andrebbe a colmare , se portata su tutto il territorio comunale, quel divario digitale che oggi già in Italia è 

enorme per mancanza di fondi destinati alla banda larga ma che nei piccoli paesi come il nostro è ancora più sentito. 

Uno dei motivi per cui non si riesce ad avere una connettività a banda larga su tutto il territorio è il costo, anche elevato, 

del posizionamento di fibre e cablaggi. 

Oggi però possiamo approfittare dei sistemi wireless che oltre ad avere costi molto più ridotti diminuiscono la pericolosità 

delle onde elettromagnetiche poiché possono arrivare ad emettere fino a 10 volte meno di un cellulare per quelle da 

interni. 
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Con questo sistema è possibile partire da una fonte emittente (antenna ) e usarla come centralina dalla quale parte il 

segnale e viene poi trasmesso attraverso Dorsali Wireless  ( backbone ) fino all'altra fonte . 

Un progetto di ampio respiro  è quello di sistemare sui pali dei lampioni tutte le antenne wireless in modo da avere una 

rete sistemica più facile da portare anche nei posti più angusti come ad esempio il nostro centro storico o le scuole dove 

non si può impiantare un'antenna. 

Da qui: 

• si ha la possibilità di  gestire ogni palo o quasi come fosse un elemento a sé stante rendendo possibile la 

telegestione di tutto il parco luci degli impianti di pubblica illuminazione comunale, visualizzare eventuali 

anomalie, programmare da un computer i cicli di accensione e spegnimento. 

• la possibilità di creare un sistema di video-sorveglianza anche su tutto il territorio in base alle disponibilità 

economiche del comune ma che comunque può sempre essere implementato senza il  bisogno di fare scavi 

• servizi di hotspot all'interno di presidi comunali o punti strategici per il paese come ad esempio piazze, uffici 

comunali o nelle scuole gratuitamente. 

• totem informativi multimediali 

• creazione di servizi VPN cioè accessi alla rete per privati dotati di un sistema di sicurezza con autenticazione 

personale con password 

Si tratta di un programma con enormi benefici occupazionali per la città. 

 

11.2 Digitalizzazione dei certificati comunali 

Un modo semplice ed efficace di migliorare quelli che sono i servizi del nostro comune é quello di digitalizzare tutti i vari 

certificati, estratti o richieste varie direttamente sul sito del comune. 

Un servizio del genere toglie molto materiale cartaceo e poi diminuisce notevolmente le file interminabili agli sportelli del 

comune poiché sarà possibile arrivare agli sportelli e ritirare direttamente il certificato precompilato a casa. 

Per chi possiede una firma digitale sarà possibile addirittura stamparsi il certificato direttamente da casa. 

11.3 Dematerializzazione del cartaceo 

Oggi risulta indispensabile intraprendere una strada che porti alla sostituzione graduale della metodologia di 

archiviazione di tutto ciò che é cartaceo sia in entrata che in uscita dal comune. 

Attualmente molti comuni si trovano a gestire un archivio cartaceo di enormi dimensioni,  spesso di difficile accesso per 

gli operatori  tenuto in modo non idoneo e soprattutto non consono per una buona conservazione. 
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Il non muoversi in questo senso e quindi aumentare ancora l'ammassamento di tutto questo materiale cartaceo pone 

problemi di : 

• ricavare sempre nuovi spazi con relativi aumenti di costo 

• dispendio di tempo per uffici e operatori nella ricerca di pratiche archiviate 

• ambiente in quanto più carta usiamo più alberi vengono tagliati 

Nostro intento è quello scannerizzare tutte le pratiche ed indicizzare il tutto per una ricerca più facile e senza più la 

possibilità che il materiale si deteriori o , peggio , vada perso. 

In questo modo si andranno a recuperare anche spazi da poter dedicare ad altre funzioni e a risparmiare soldi sul 

mantenimento degli stessi. 

Un buon archivio elettronico diventa facilmente consultabile da parte di tutti gli utenti, con la dovuta sicurezza che 

richiede il caso. 

 12. MAGGIORE EFFICIENZA NELLA SPESA PUBBLICA 

Per una maggiore efficienza nella spesa pubblica riteniamo fondamentale: 

Ridurre le spese per consulenze esterne tramite l’approvazione di un apposito Regolamento da applicare in maniera 

tassativa.  

Ridurre gli affidi diretti e nominare un unico responsabile per la manutenzione degli edifici scolastici, per la 

manutenzione delle strade, per la cura del verde pubblico. 

 Istituire una figura con il compito di far aggiudicare al Comune bandi Europei . 

Regolamentare la rotazione degli incarichi dirigenziali 

Taglio alle indennità di posizione dei dirigenti. 


